
 

SEZIONE A: Traguardi formativi 

COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA: 

COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 

 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 
Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 

CAMPI D’ESPERIENZA IL SÉ E L’ALTRO – TUTTI (COSTITUZIONE- COSTITUZIONE E SICUREZZA- SOSTENIBILITÀ) 

COMPETENZE SPECIFICHE ABILITA’ CONOSCENZE COMPITI SIGNIFICATIVI 

Manifestare il senso dell’identità 

personale,attraverso 

l’espressione consapevole delle 

proprie esigenze e dei propri 

sentimenti,controllati ed espressi 

in modo adeguato. 

Superare la dipendenza dall'adulto, 

assumendo iniziative e portando a termine 

compiti e attività in autonomia 

Passare gradualmente da un linguaggio 

egocentrico ad un linguaggio socializzato 

Riconoscere ed esprimere verbalmente i 

propri sentimenti e le proprie emozioni 

Rispettare i tempi degli 

altri Collaborare con gli 

altri 

Canalizzare progressivamente la propria 

aggressività in comportamenti socialmente 

accettabili 

Scoprire e conoscere il proprio corpo 

anche in relazione alla diversità sessuale 

Saper aspettare dal momento della 

richiesta alla soddisfazione del bisogno 

Manifestare il senso di appartenenza: 

riconoscere i compagni, le maestre, gli 

spazi, i materiali, i contesti, i ruoli. 

Accettare e gradualmente rispettare le 

regole, i ritmi, le turnazioni 

Partecipare attivamente alle attività, ai 

giochi (anche di gruppo, alle conversazioni 

Manifestare interesse per i membri del 

gruppo: ascoltare, prestare aiuto, 

interagire nella comunicazione, nel gioco, 

nel lavoro 

Riconoscere nei compagni tempi e 

modalità diverse 

Condividere  giochi, materiali, ecc... 

Collaborare con i compagni per la 

realizzazione di un progetto comune 

Aiutare i compagni più giovani e quelli che 

manifestano difficoltà o chiedono aiuto 

Conoscere l'ambiente culturale attraverso 

l'esperienza di alcune tradizioni e la 

conoscenza di alcuni beni culturali 

Rispettare le norme per la sicurezza e la 

salute date e condivise nel gioco e nel 

lavoro 

Gruppi sociali riferiti 

all’esperienza, loro 

ruoli e funzioni: 

famiglia, scuola, 

vicinato, comunità 

di appartenenza 

(quartiere, Comune, 

luoghi di culto….) 

 

Regole fondamentali 

della convivenza nei 

gruppi di 

appartenenza 

 

Regole per la sicurezza 

in casa, a scuola , 

nell’ambiente, in 

strada. 

 

Regole della vita e del 

lavoro in classe 

 

Significato della 

regola 

 

Usi e costumi del 

proprio territorio, del 

Paese e di altri Paesi 

(portati 

eventualmente da 

allievi provenienti da 

altri luoghi) 

A partire da immagini di persone o 

personaggi di fumetti che illustrano 

espressioni di sentimenti e stati 

d’animo, individuare i sentimenti 

espressi e ipotizzare situazioni che 

li causano. 

 

Creare elaborati per illustrare il 

corpo umano, gli organi, le loro 

funzioni 

 

 Creare elaborati per rappresentare 

la bandiera italiana, quella europea 

e le bandiere dei paesi di 

provenienza dei bambini stranieri. 

 

Discutere insieme e poi illustrare  

le regole che aiutano a vivere 

meglio in classe e a scuola. 

Verbalizzare le ipotesi riguardo alle 

conseguenze dell’inosservanza 

delle regole sulla convivenza 

 

Realizzare compiti e giochi di 

squadra e che prevedano modalità 

interdipendenti 

 

Conversazioni sugli usi e le 

tradizioni della comunità di vita e 

delle comunità di provenienza dei 

bambini non nativi. Allestire attività 

manipolative e motorie (cucina, 

costruzione di giochi, balli, ecc.) per 

mettere a confronto le diversità 

 

Cura delle piante, del giardino e di 

ogni forma di vita attraverso 

esperienze di giardinaggio, di 

conoscenza della flora e della fauna 

autoctone, di raccolta differenziate, 

riuso creativo dei materiali. 

Conoscere elementi della storia 

personale e familiare, le 

tradizioni della famiglia, della 

comunità, alcuni beni culturali, 

per sviluppare il senso di 

appartenenza. 

Porre domande sui temi 

esistenziali e religiosi, sulle 

diversità culturali, su ciò che è 

bene o male, sulla giustizia. 

Riflettere sui propri diritti e sui 

diritti degli altri, sui doveri, sui 

valori, sulle ragioni che 

determinano il proprio 

comportamento. 

Riflettere, confrontarsi, 

ascoltare, discutere con gli adulti 

e con gli altri bambini, tenendo 

conto del proprio e dell’altrui 

punto di vista, delle differenze e 

rispettandoli. 

Giocare e lavorare in modo 

costruttivo,collaborativo, 

partecipativo e creativo con gli 

altri bambini. 

Individuare e distinguere chi è 

fonte di autorità e di 

responsabilità, i principali ruoli 

nei diversi contesti; alcuni 

fondamentali servizi presenti nel 

territorio. 

Assumere comportamenti 

corretti per la sicurezza, la salute 

propria e altrui e per il rispetto 

delle persone, delle cose, dei 

luoghi e dell’ambiente; seguire le 

regole di comportamento e 

assumersi responsabilità. 

 



EVIDENZE 
Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini. Sviluppa il 

senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato. Sa di avere una storia 

personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e le mette a confronto con altre. 

Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia a riconoscere la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta. Pone 

domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei 

propri diritti e doveri, delle regole del vivere insieme. 

Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove con crescente sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono familiari, 

modulando progressivamente voce e movimento anche in rapporto con gli altri e con le regole condivise. 

Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il funzionamento delle piccole comunità e della 

città. 

SEZIONE B: Livelli di padronanza 

COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA: COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 

 

LIVELLI DI PADRONANZA 

1 2 3 4 

Interagisce con i compagni 

nel gioco prevalentemente 

in coppia o piccolissimo 

gruppo comunicando 

mediante azioni o parole 

frasi. 

Gioca con i compagni 

scambiando informazioni e 

intenzioni e stabilendo accordi 

nel breve periodo. 

Si esprime attraverso enunciati 

minimi comprensibili; racconta 

propri vissuti con domande 

stimolo dell’insegnante. 

Pone domande su di sé, sulla 

propria storia, sulla realtà. 

Partecipa alle attività 

collettive, apportando 

contributi utili e collaborativi, 

in condizione di interesse. 

Osserva le routine della 

giornata, rispetta le proprie 

cose e quelle altrui, le regole 

nel gioco e nel lavoro, in 

condizioni di tranquillità e 

Partecipa attivamente al gioco 

simbolico; partecipa con interesse alle 

attività collettive e alle conversazioni 

intervenendo in modo pertinente su 

questioni che riguardano lui stesso. 

Si esprime con frasi brevi e semplici , 

ma strutturate correttamente. Esprime 

sentimenti, stati d’animo, bisogni in 

modo pertinente e corretto 

Pone domande sulla propria storia, ma 

ne racconta anche episodi che gli sono 

noti; conosce alcune tradizioni della 

propria comunità. 

Collabora al lavoro di gruppo. Presta 

aiuto ai compagni più piccoli o in 

difficoltà su sollecitazione dell’adulto; 

interagisce con i compagni nel gioco e 

nel lavoro scambiando informazioni, 

opinioni, prendendo accordi e ideando 

Il bambino gioca in modo costruttivo 

e creativo con gli altri, sa 

argomentare, confrontarsi, sostenere 

le proprie ragioni con adulti e 

bambini. 

Sviluppa il senso dell’identità 

personale, percepisce le proprie 

esigenze e i propri sentimenti, sa 

esprimerli in modo sempre più 

adeguato. 

Sa di avere una storia personale e 

familiare, conosce le tradizioni della 

famiglia, della comunità e le mette a 

confronto con altre. 

Riflette, si confronta, discute con gli 

adulti e con gli altri bambini e 

comincia e riconoscere la reciprocità 

di attenzione tra chi parla e chi 

ascolta. 

Esprime i propri bisogni e 

le proprie esigenze con 

cenni e parole frasi, 

talvolta su 

interessamento 

dell’adulto. 

Osserva le routine della 

giornata su istruzioni 

dell’insegnante. 

Partecipa alle attività 

collettive mantenendo 

brevi periodi di 

attenzione. 



Rispetta le regole di 

convivenza, le proprie 

cose, quelle altrui, facendo 

riferimento alle indicazioni 

e ai richiami solleciti 

dell’insegnante e in 

condizioni di tranquillità. 

prevedibilità; recepisce le 

osservazioni dell’adulto. 

Accetta le osservazioni 

dell’adulto di fronte a 

comportamenti non corretti e 

si impegna a modificarli. 

attività e situazioni. 

Rispetta le cose proprie e altrui e le 

regole nel gioco e nel lavoro, 

assumendosi la responsabilità delle 

conseguenze di comportamenti non 

corretti contestati  dall’adulto. 

Riconosce l’autorità dell’adulto, è 

sensibile alle sue osservazioni e si 

impegna ad aderirvi. 

Accetta i compagni portatori di 

differenze di provenienza, cultura, 

condizione personale e stabilisce 

relazioni con loro come con gli altri 

compagni. 

Distingue le situazioni e i 

comportamenti potenzialmente 

pericolosi e si impegna ad evitarli. 

Pone domande sui temi esistenziali e 

religiosi, sulle diversità culturali, su 

ciò che è bene o male, sulla giustizia, 

e ha raggiunto una prima 

consapevolezza dei propri diritti e 

doveri, delle regole del vivere 

insieme. 

Si orienta nelle prime generalizzazioni 

di passato, presente, futuro e si 

muove con crescente sicurezza e 

autonomia negli spazi che gli sono 

familiari,modulando 

progressivamente voce e movimento 

anche in rapporto con gli altri e con le 

regole condivise. 

Riconosce i più importanti segni della 

sua cultura e del territorio, le istituzioni, 

i servizi pubblici, il funzionamento delle 

piccole comunità e della città. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE A: Traguardi formativi 

COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA: 

COMPETENZA DIGITALE 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 
Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 

CAMPI D’ESPERIENZA TUTTI 

COMPETENZE 
SPECIFICHE ABILITA’ CONOSCENZE COMPITI SIGNIFICATIVI 

● Utilizzare le nuove 

tecnologie per 

giocare, svolgere 

compiti, acquisire 

informazioni, con 

la supervisione 

dell’insegnante 

 

Utilizzare i tasti delle frecce direzionali o 

carte freccia , eseguire un percorso. 

 

Coding (unplugged) 

 

 

Vedi abilità 

● Acquisire minime 

competenze digitali. 

● Gestire 

consapevolmente le 

dinamiche 

all’interno di 

esperienze virtuali o 

con uso di 

tecnologie digitali. 

 
 

 



 Eseguire giochi ed esercizi di tipo logico, 

linguistico, matematico, topologico. 

  

    

    

    

 Visionare immagini, opere artistiche, documentari   

EVIDENZE 

Con la supervisione e le istruzioni dell’insegnante, utilizza strumenti digitali per attività, giochi didattici, elaborazioni 

grafiche  

È interessato alla visione di immagini, documentari, testi multimediali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

SEZIONE B: Livelli di padronanza 

COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA: 

COMPETENZA DIGITALE 

LIVELLI DI PADRONANZA 

1 2 3 4 

Assiste a 

rappresentazioni 

multimediali 

Assiste in piccolo gruppo 

a giochi effettuati  dai 

compagni.. 

Sotto la stretta supervisione e le 

istruzioni precise 

dell’insegnante, esegue percorsi 

motori anche con l’uso delle 

carte coding o eventuale robot. 

Visiona immagini presentate 

dall’insegnante. 

Con precise istruzioni dell’insegnante, 

esegue giochi ed esercizi matematici, 

linguistici, logici. 

Utilizza I tasti/carte per programmare 

percorsi eseguiti dai compagni o 

dall’eventuale robot. 

Realizza semplici elaborazioni grafiche. 

Visiona immagini, brevi documentari, 

cortometraggi. 

Da solo o in coppia, con la sorveglianza 

dell’insegnante, utilizza il robot per 

attività e giochi matematici, logici, 

linguistici e per elaborazioni grafiche, 

utilizzando con relativa destrezza I tasti 

di programmazione del robot. 

 

   Visiona immagini e documentari. 

 

 

 



 



 

SEZIONE A: Traguardi formativi 

COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA: 

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – IL CORPO E IL MOVIMENTO 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 
Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 

CAMPI D’ESPERIENZA IL CORPO E IL MOVIMENTO- TUTTI (COSTITUZIONE E SICUREZZA) 

COMPETENZE 
SPECIFICHE ABILITA’ CONOSCENZE COMPITI SIGNIFICATIVI 

Conoscere il proprio corpo; 

padroneggiare abilità 

motorie di base in 

situazioni diverse 

Partecipare alle attività di 

gioco e motorie 

rispettando le regole; 

assumere  la 

responsabilità delle 

proprie azioni  per il bene 

comune 

Utilizzare gli aspetti 

comunicativo-

relazionali del 

messaggio corporeo 

Alimentarsi e vestirsi, riconoscere i 

segnali del corpo con buona autonomia 

Nominare, indicare, rappresentare le 

parti del corpo e individuare le diversità 

di genere. 

Tenersi puliti, osservare le pratiche di 

igiene e di cura di sé. 

Distinguere,con riferimento a 

esperienze  vissute,comportamenti, 

azioni, scelte alimentari potenzialmente 

dannose alla sicurezza e alla salute 

Padroneggiare gli schemi motori statici 

e dinamici di base: correre, saltare, 

stare in equilibrio, strisciare, rotolare 

Coordinare i movimenti in attività che 

implicano l’uso di attrezzi 

Coordinarsi con altri nei giochi di 

gruppo rispettando la propria e altrui 

sicurezza 

Controllare la forza del corpo, 

individuare potenziali rischi 

Rispettare le regole nei giochi 

Esercitare le potenzialità sensoriali, 

conoscitive, relazionali, ritmiche ed 

espressive del corpo. 

Il corpo e le differenze di genere 

Regole di igiene del corpo e degli 

ambienti 

Gli alimenti 

Il movimento sicuro 

I pericoli nell’ambiente e 

i comportamenti sicuri 

Le regole dei giochi 

Individuare e disegnare il corpo e le 

parti guardando i compagni o 

guardandosi allo specchio; 

denominare parti e funzioni; eseguire 

giochi motori dei individuazione, 

accompagnati da giochi sonori 

(canzoncine, ritmi) per la 

denominazione. 

 

Ideare ed eseguire “danze” per 

esercitare diverse parti del corpo: 

camminate su un piede, saltellare; 

accompagnare una filastrocca o un 

rimo con un gioco di mani, ecc. 

Utilizzare nell’esperienza 

le conoscenze relative alla 

salute, alla sicurezza, alla 

prevenzione e ai corretti 

stili di vita 

 
Eseguire esercizi e “danze” con 

attrezzi 

 

Eseguire semplici giochi di squadra, 

rispettando le regole date 

  
In una discussione con i compagni , 

individuare nell’ambiente scolastico 

potenziali ed evidenti pericoli e 

ipotizzare comportamenti per 

prevenire i rischi; individuare 

comportamenti di per sé pericolosi 

nel gioco e nel movimento e suggerire 

il comportamento corretto 

  
In una discussione di gruppo, 

individuare, con il supporto 

dell’insegnante, comportamenti 

alimentari corretti e nocivi; fare 

una piccola indagine sulle abitudini 

potenzialmente nocive presenti nel 

gruppo. Ipotizzare una giornata di 

sana alimentazione (colazione, 

merenda, pranzo, merenda, cena) 

EVIDENZE 

Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed espressivo, matura condotte che gli consentono 

una buona autonomia nella gestione della giornata a scuola. 

Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana 

alimentazione. 

Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli 

attrezzi ed è in grado di adattarli alle situazioni ambientali all’interno della scuola e all’aperto. 

Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di movimento, nella musica, nella danza, nella comunicazione 



espressiva. 

Rispetta le regole nel gioco e nel movimento, individua pericoli e rischi e li sa evitare. 

Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in movimento. 



SEZIONE B: Livelli di padronanza 

COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA: 

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – IL CORPO E IL MOVIMENTO 

LIVELLI DI PADRONANZA 

1 2 3 4 

Si tiene pulito; chiede di 

accedere ai servizi. 

Si sveste e si riveste con 

l’assistenza dell’adulto o 

di un compagno; si serve 

da solo di cucchiaio e 

forchetta. 

Partecipa a giochi in 

coppia o in piccolissimo 

gruppo. 

Si tiene pulito; osserva le 

principali abitudini di igiene 

personale. Si sveste e si riveste 

da solo con indumenti privi di 

asole, bottoni o lacci. Chiede 

aiuto all’insegnante o ai 

compagni se è in difficoltà. 

Mangia correttamente 

servendosi delle posate; 

esprime le proprie preferenze 

alimentari e accetta di provare 

alimenti non noti. 

Osserva in autonomia le pratiche 

routinarie di igiene e pulizia personale. 

Si sveste e si riveste da solo. 

Riconosce e sa esprimere i bisogni 

fisiologici; i ritmi del corpo, connessi 

anche alle routine della giornata; 

distingue le differenze sessuali su di sé, 

sui compagni, su rappresentazioni 

grafiche. Mangia correttamente e 

compostamente; distingue gli alimenti 

più indicati per la salvaguardia della 

salute e accetta di mangiarli. 

Interagisce con gli altri compagni 

proficuamente, ideando anche giochi 

nuovi e prendendo accordi sulle regole 

da seguire. Padroneggia schemi motori 

statici e dinamici di base: sedere, 

camminare, saltellare, saltare, correre, 

rotolare, strisciare, arrampicare, stare in 

equilibrio. 

Controlla la coordinazione oculo- 

manuale in attività motorie che 

richiedono l’uso di attrezzi e in 

compiti di manualità fine che 

implicano movimenti non di elevata 

precisione (tagliare, piegare, 

puntinare, colorare…) 

Si muove seguendo accuratamente 

ritmi 

Rispetta le regole in condizioni di 

tranquillità e accetta le osservazioni e 

l’arbitrato dell’adulto. Individua 

situazioni pericolose presenti 

nell’ambiente di vita, le indica 

all’adulto e ai compagni e le evita. 

Riconosce il proprio corpo, le sue 

diverse parti e ne produce semplici 

rappresentazioni da fermo e in 

movimento. 

Il bambino vive pienamente la propria 

corporeità, ne percepisce il potenziale 

comunicativo ed espressivo, matura 

condotte che gli consentono una 

buona autonomia nella gestione della 

giornata a scuola. 

Riconosce i segnali e i ritmi del 

proprio corpo, le differenze sessuali e 

di sviluppo e adotta pratiche corrette 

di cura di sé, di igiene e di sana 

alimentazione. 

Prova piacere nel movimento e 

sperimenta schemi posturali e motori, 

li applica nei giochi individuali e di 

gruppo, anche con l’uso di piccoli 

attrezzi ed è in grado di adattarli alle 

situazioni ambientali all’interno della 

scuola e all’aperto. 

Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il 

rischio, interagisce con gli altri nei giochi 

di movimento, nella musica, nella danza, 

nella comunicazione espressiva. 

Rispetta le regole nei giochi e nel 

movimento, individua rischi possibili e li 

evita. 

Riconosce il proprio corpo, le sue 

diverse parti e rappresenta il corpo 

fermo e in movimento. 

Indica le parti del corpo 

su di sé nominate 

dall’insegnante. 

Controlla alcuni schemi 

motori di base: sedere, 

camminare, correre, 

rotolare. 

Partecipa ai giochi in coppia e 

collettivi; interagisce con i 

compagni e rispetta le regole dei 

giochi in condizioni di tranquillità 

e prevedibilità. 

Indica e nomina le parti del 

proprio corpo e ne riferisce le 

funzioni principali 

Evita situazioni 

potenzialmente 

pericolose indicate 

dall’insegnante o dai 

compagni. 

Rappresenta il 

proprio corpo con 

espressioni grafiche 

essenziali. 

Individua alcune situazioni 

potenzialmente pericolose e le 

evita. 

Controlla schemi motori statici e 

dinamici: sedere, camminare, 

saltellare, saltare, correre, 

rotolare, strisciare. 

 Segue semplici ritmi attraverso il 
movimento 

 Controlla la coordinazione 

oculo-manuale in attività grosso- 

motorie; sommariamente nella 

manualità fine. 

 Rappresenta in modo completo 

il proprio corpo, anche se 

schematicamente . 

 


